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Il presidente della Regione alla presentazione dell’iniziativa

“E’ una lezione che date alle istituzioni
Realizzate ciò che spetterebbe a noi”

FILIPPO MASSARA
OLEGGIO

O tto tra le  maggiori  
aziende del territo-
rio hanno fatto squa-
dra con l’istituto tec-

nico industriale Omar e il Co-
mune di Oleggio per formare i 
periti del futuro. Meritor, Igor 
gorgonzola,  Colines,  Esseco,  
Rochling, Caleffi, Cristina rubi-
netterie e Comoli Ferrari sono 
le imprese che hanno aderito 
alla sfida. Grazie al loro soste-
gno a settembre partirà il nuo-
vo corso di meccanica a indiriz-
zo meccatronica,  automazio-
ne e robotica nell’Ovest Ticino. 
Gli iscritti faranno pratica in un 
laboratorio ad alta tecnologia 
dal valore di 267 mila euro, fi-
nanziato per oltre l’80% dalle 
ditte coinvolte e per la quota ri-
manente dal Comune. I locali 
si trovano a villa Troillet, la di-
mora dell’Ottocento riqualifi-
cata negli ultimi anni dall’ente 
locale per più di 600 mila euro 
dove l’Omar si è insediato nel 
2018 con il biennio. 

La nuova iniziativa comple-
ta il ciclo di studi dell’istituto 
con  una proposta  triennale,  
che quindi offrirà l’opportuni-
tà di proseguire il percorso for-
mativo a Oleggio dopo avere 
completato la prima parte. Fi-
nora non è stato possibile: l’u-
nica soluzione era  quella  di  
trasferirsi nella sede di Nova-
ra. Le attrezzature arriveran-
no in tempo per settembre. Sa-
ranno fornite dalla Siemens e 
comprendono sistemi di pro-
gettazione, controllo numeri-
co computerizzato, plc e altre 
attività  sempre più richieste  
dall’industria.  «Impianti  già  
presenti nelle nostre aziende, 
ma che non appartengono al 
mondo della scuola tradizio-
nale - riflette Gian Luca Alber-
ti, managing director di Meri-
tor a Cameri, uno dei princi-
pali promotori dell’iniziativa 
-. Eppure sono indispensabili 
per fornire nuove competen-
ze in un processo di rivoluzio-

ne inarrestabile e sempre più 
digitale. Vogliamo cavalcare 
l’innovazione con il presuppo-
sto che il mondo della mecca-
nica è cambiato. Questa disci-
plina spazia ormai tra l’elet-
tronica, l’elettrotecnica, la ro-
botica e l’automazione». 

L’idea è realizzare un ponte 

che collega istruzione e lavo-
ro. I tecnici delle aziende coin-
volte saranno ospiti della scuo-
la per affiancare i docenti, a lo-
ro volta impegnati in percorsi 
di aggiornamento. Verranno 
stabilite  corsie  preferenziali  
di alternanza e di inserimento 
post  diploma  negli  organici  

delle  stesse imprese  per  chi  
non sceglierà l’Università. «Si 
realizzerà un circuito virtuoso 
-  avverte  Francesco  Ticozzi,  
preside dell’Omar -. La scuola 
non può pensare di vivere in 
una realtà parallela, lontana 
dalle  professioni.  Deve  anzi  
adeguarsi alle esigenze delle 

imprese, che senza una forma-
zione adeguata dei ragazzi si 
trovano a spendere un sacco 
di tempo e risorse per correg-
gere il ritardo. Bisogna favori-
re l’insegnamento con tecnolo-
gie all’avanguardia, che gli stu-
denti imparano a utilizzare e 
ritrovano sul posto di lavoro». 
Paolo  Ferrari,  ad  di  Comoli  
Ferrari, auspica che l’Innova-
tion lab 4. 0 si riveli «un model-
lo da replicare e un vero punto 
di riferimento». Tra i più attivi 
sostenitori della proposta c’è 
anche Fabio Leonardi, ad di 
Igor. Premette che «imprendi-
tori di settori diversi dalla pro-
duzione di gorgonzola avran-
no bisogno  di  queste  figure  
più di me», ma ha voluto co-
munque partecipare. «Perché 
- precisa - tutta l’industria del 
territorio ne può beneficiare. 
Si parla tanto di potenziare gli 
istituti tecnici. Noi l’abbiamo 
fatto in pochi mesi». —
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I l progetto del nuovo corso 
all’istituto  tecnico  indu-
striale Omar «è una lezio-
ne per noi, il mondo della 

politica».  Così  Alberto Cirio,  
presidente della Regione Pie-
monte, intervenuto a Oleggio. 
«Toccherebbe a noi istituzioni 
finanziare proposte di questa 
portata - dice - invece ci devo-
no pensare le imprese illumi-
nate del Piemonte, che dimo-
strano grande senso di respon-
sabilità sociale. Con il laborato-
rio puntano in particolare ad 
alzare  il  livello  di  qualità  
dell'offerta di lavoro. Una pa-
rola che oggi ho sentito spesso 

è territorio. Molte aziende ce 
l’hanno nel cuore, e non è affat-
to scontato nell’epoca in cui ci 
sarebbe la possibilità di deloca-
lizzare». Per Matteo Marnati, 
assessore regionale all’Innova-
zione, «Omar è sinonimo di op-
portunità. Peraltro dall’Euro-
pa arriveranno numerosi fon-
di su sostenibilità e ambiente. 
Progetti  del  genere  colgono  
nel segno». Il Comune ha pun-
tato sul ritorno della scuola su-
periore in città nel 2018, con 
l’amministrazione guidata da 
Massimo Marcassa.  L’attuale 
sindaco Andrea Baldassini era 
allora  vice:  «Volevamo  che  
Oleggio non fosse una succur-
sale di Novara. Così è stato. Ab-
biamo investito sul rilancio di 

villa Troillet e continueremo a 
farlo». Nel piano triennale del-
le opere pubbliche sono stati 
inseriti altri 700 mila a euro 
per lavori di recupero in ulte-
riori locali, che tra l'altro dal 
2022 potrebbero ospitare un 
corso di liceo scientifico. Il pro-
gramma è anche tra le propo-
ste del Recovery plan in una 
versione più complessa e ambi-
ziosa, dal valore di 1,7 milioni. 

«La scuola ha avuto il corag-
gio di evolversi e il Comune 
continuerà a sostenere il suo 
cambiamento» promette il vi-
ce sindaco Paola Caraglia, che 
ha spinto con le aziende e l'isti-
tuto coordinato da Lara Caffi 
per il lancio del corso. Dalla 
Provincia, gli auspici del presi-

dente Federico Binatti  e  del  
consigliere  Andrea  Crivelli:  
«Per programma e posizione 
geografica,  questa  iniziativa  
ha potenzialità enormi. Un al-
tro settore su cui intervenire in 
ambito  formativo,  magari  
sempre assieme all'Omar, è la 
logistica».  Davide  Crippa,  

oleggese, presidente del grup-
po M5S alla Camera, fa notare 
che «il nuovo percorso è un se-
gno di rinascita e risponde ai 
bisogni occupazionali. La mec-
catronica e le sue trasforma-
zioni hanno assunto un ruolo 
essenziale per l'industria». —
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Gli imprenditori coinvolti nel progetto ieri durante la presentazione a villa Troillet a Oleggio
PAOLO MIGLIAVACCA

ISTRUZIONE E LAVORO

IL RETROSCENA

fino a 200 iscritti

Il nuovo modello
sarà adottato
da altri istituti 

Parte a settembre nella sede dell’Iti Omar a Oleggio il corso triennale in meccatronica, automazione e robotica 

Otto grandi imprese novaresi
finanziano la scuola del futuro

IL CASO

Quando il programma del 
nuovo corso entrerà a regi-
me, potrà avere fino a 200 
iscritti. Il piano di sviluppo 
condiviso da scuola, azien-
de e istituzioni prevede in-
fatti l’apertura di due o tre 
sezioni. Ciò significa che 
ogni  anno,  a  partire  dal  
2025  saranno  diplomati  
35-40 ragazzi. Il program-
ma sarà avviato a settem-
bre per la prima classe di 
25 alunni che hanno appe-
na concluso il secondo an-
no dell’Omar. Per il futuro 
si conta anche di potenzia-
re i collegamenti di traspor-
to  pubblico  con  Oleggio  
creando le condizioni per 
una  maggiore  affluenza.  
Già in vista del 2022 i pro-
motori stanno inoltre lavo-
rando per estendere il pro-
getto agli istituti tecnici in-
dustriali di Borgomanero, 
Borgosesia e Vercelli. Così 
si potrà creare una rete tra 
scuole e aziende del territo-
rio che favorisca lo scam-
bio di tecnologie e un per-
corso comune basato sul 
cosiddetto  approccio  
«Smart factory». F. M. —

L’intervento del presidente Alberto Cirio ieri pomeriggio a Oleggio

32 LASTAMPA VENERDÌ 18 GIUGNO 2021

CRONACA DI NOVARA
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